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ABBONA MEN TI. — Nel Regno: per 
un anno L. 16 - per un semestre L,:8.50 
- per un trimestre L. 5. - Un numero 

rato cent. CIÒ. 

Frampero N. 4. 
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SHE pblonamon i nun disdettati si in- 

si ni - I manoscritti non 
si restituiscono, si respingonu le lettere 
ed i pieghi ven affrancati. 
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GIORNALE CATTOLICO "DEL FRIULI 

In eruco signatos inra qui od alma tegant 
laudes quas cammina tundunt GIUG is gi Omnes ergo shnii stringamur amore 

Quae vicit mundum. vincat et ipsa m: Si 
Parrus Archiep. Utinen. 
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INSERZIONI. - Cor i 
corpo del giornale per < 
spazio di linea cent. 80-- I 
cent. 50 - Per avvisi dopo;l 
una 0 due colonne. chiedere 
zioni fisse che si spediscono a ric 

Avvisi in IV pagina prezzi mitissi 
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L'altro ieri a Milano la venerabil teppa 
socialista 

... in Sè-stessa si volse co’ denti 
durante la dimostrazione ventisettembrina. 

Sazia di carne sacerdotale, volle sfogare 
le sue bramose voglie carnivore, colla sua 
stessa carne. 

Nulla: va incidentino come a Bologna 
ed in altra città: uno screzio fra le varie 
scomposte falangi del partito anticlericale, 
che, a detta del corrispondente bolognese 
del Secolo « si accentua ad ogni mapnife- 

stazione politica ». 

Lo screzio - putiferio che, incomminciato 
proprio al comizio nei cortili delle scuole, 

originò il distacco dei riformisti dal rivo- 

luzionarii, rimasti soli sul luogo, quando 
gli altri erano partiti, venne originato dal 
discorso di Turati, abbastanza noiosamente 
lungo= per poter pretendere che il fuoco 

rivoluzionario si contenesse pazientemente. 
Inoltre l’on. Turati, per ammantare del- 
l’ipocrizia ui... la lotta antireligiosa 

e preseutarla come guerra puramente po- 

litica (astuzia troppo vecchia perchè non 

sia puerile, anche sulle labbra di Turati) 

fu costretto dal pudore a condannare i me- 
todi anticlericali basati sul dileggio e sulla 
caricatura, e ciò spiacque ai lettori assidui 
dell’Asino, agli ammiratori dell’arte ta- 

vernaia di Galantara. 
Ma lasciamo pure in pace costoro, e ve- 

niamo alle idee espresse da Turati, che 

c’interessano più davvicino. 

Il deputato del V collegio di Milano in- 
comiciò dicendo che il suo compito è di 
svclsere il pensiero politico ed economico 
intorno alla data del XX settembre e al 
complesso problema della lotta anticleri- 
cale che in questi ultimi tempi ha ripreso 

vigore. E spiegò: politico e non religioso, 

poichè i socialisti non devono occuparsi del 

clero come potenza spirituale, ma lo de- 
vono invece combattere energicamente come 

voglia «ssere una forza dominatrice. della 

cosa pubblica terrena; 
Quauta sia stata la sincerità dell’on, Tu- 

rati in questo suo esordio, che, come di- 
cemmo sopra, pecca di N perchè 

troppo sfruttato e troppo palmarmente falso 
lo dimostrò lo stesso capo del riformismo 
quaado invocò «la laicizzazione degli isti- 

tuti d’educazione siano dello Stato, siano 
dei Comuni, e una profonda riforma nelle 

opere pie » ed aggiunse che «la scuola è 
il uucleo della questione anticlericale: è 
nelle scuole che bisogna emancipare le menti, 

distruggere + pregiudizi, formare insomma 

gli uomini veramente liberi. > 

Che poteva dire di più l’on. Turati per 

accertare partigiani ed avversari che la 
lotta anticlericale mira a strappare la fede 
dalle menti e dai cuori, a togliere il. di- 

ritto di dare quell’educazione che vogliono 

ai genitori credenti. 
Abbiamo accennato che Turati nel di- 

scorso sconfessò certi metodi di propaganda 

Difatti domandato i. «Iu che molo sa- 

mo anticlericali?». gli rispose condan- 
nando «i metodi basati sul dileggio, sulla 

caricatura non sempre di buon gusto, sul 

vituperio delle cose ia disapprovando 
l’opera delle loggie massoniche: radunantisi 
nel mistero di certi riti che assomigliano 

troppo ai riti della Chiesa(!) condannando 

gli asili atei(?) altra forma di pressione 
delle tenere coscienze ed il. sistematico 
«(alli al prete» che assunse carattere di 

odiosa persecuzione di classe». 

Ed anche. qui la sincerità esulò. Non 

sieto no anticlericali in questa foggia ideale 

turatiana. I sistemi reietti da Turati sono ap- 

punto quelli .invalsi presso tutte le classi 
anticlericali dal liberale borelliano all’anar- 

chico. 
Dove poi Turati sciorinò meglio la sua mala- 

fede si fu là ove affermò che «il clericalismo 
è nmico d’ogni libertà pei lavoratori, per- 

chò aiuta le classi padronali a mantenere 
il giogo, a soffocare nel proletariato. ogni 

legittimo desiderio di ascenzione morale e 
materiale. 4 

Bisogna che il popolo voglia seriamente 

delle leggi che puniscano severamente lo 
sfruttamento religioso al servizio dei pa- 

droni», 
Tutto è possibile a questo mondo e noi 

ammettiamo che si possa dare qualche caso 

raro in cui la religione venga sfruttata. a 
dominio di classe. 

Ma affermare che il clericalismo, l’unico 
partito che abbia in Italia una organizza- 

zione economico popolare riguardevole, aiuti 
le classi padronali è enorme. 

  

  

Abbiamo voluto esporre sul giornale ciò 

che Turati disse a Milano per mostrare di 
quanto fine ipocritismo sia impregnato l’at- 
teggiamento che vuol essere civile nella 
lotta anticlericale, del riformismo italiano. 
Meglio i rivoluzionari di Ferri che oltrag- 

giono e percuotono da buoni teppisti, ma 

non condannano la teppa, che la teppa ri- 
formista che è più tenpa appunto perchè 
farisaicamente condanna il teppismo. 

Ed un’altra cosa ancora. L’ipocrisia nasce 

dalla vergogna di se stessi. Glì avversarii 

dunque si vergognano. 

bero e-ntra 

I funerali di mons. Parodi. 

  

Sabato a Genova hanno avuto luogo i 

funerali del compianto collega Mons. Pa- 
rodi, e sono riusciti imponenti. 

Essi hanno avuto luogo nella Basilica di 
San Siro gremita di popolo. Sul catafalco 

erano deposte oltre le insegne sacerdotali 

la sciabola, la sciarpa, la feluca e le de- 
corazioni dell’estinto. 

Tra le rappresentanze vi erano un ge- 
nerale mandato dalla divisione, col eapo di 
stato maggiore, un assessore in rappresen- 

tanza del sindaco, il comandante del porto 
l’intendente di finanza, l’ammiraglio Rolla 
e molti altri. 

L'associazione ligure dei giornalisti era 

largamente rappresentata. La salma fu por- 
tata sul carro funebre da operai del gior- 
nale Eco d’ Italia e da alcuni giovani delle 

società cattoliche. 
Le truppe schierate presentarono le armi. 

Il corteo era preceduto dalla musica del 
5.0 reggimento fanteria e due plotoni, dalle 

congregazioni religiose. maschili e femmi- 

nili e da nnmeroso clero. Il carro funebre 
era fiancheggiato da soldati. e da marinai 

da costa. Il corteo era chiuso da un plo- 

tone del 15.0 fanteria e da molte vetture. 

Note e commenti 
Due telegrammi. 

  

I.due telegrammi scambiatisi pel venti 
settembre tra il Re ed il Commissario di 
Roma —.che il comm. Pecile tra la con- 
fusione delle bande chiama «sindaco» — 

sono degni di nota, poichò suonano rampo- 
gna contro i teppisti. 

Il commissario Salvarezza infatti nel suo 
teleeramma al Re dice: «E° mia gran 
ventura questo giorno memorando farmi 

interprete presso la M. V. dei sentimenti 

della cittadinanza romana inneggiante alla 
Patria ed alla Libertà luna e l’altra in 

37 anni felicemente qui congiunte nella 
sacra idealità della patria, mella difesa della 

libertà per tutti ». 

La risposta. 

E il Re risponde: «Sono profondamente 
grato alla cittadinanza romana del cordiale 
saluto a me rivolto e dei nobili sentimenti 
per di lei mezzo espressi in questo giorno 

storicamente memorabile. Tali sentimenti 
ispirati a gloriosi ricordi e alla chiara e 

serena percezione del significato altamente 

civile della odierna convnemorazione sono 
monito agli italiani dei doveri che loro in- 

combono verso la patria nostra dai mag- 

giori voluta unita e grande.» 
La difesa della libertà per tutti, dun- 

que: ecco l’affermazione del Commissario 
di Roma, E il Re chiama questa una « se- 

rena percezione del significato altamente 
civile » della commemoraziane. 

k 
GR 

I teppisti. 

Più opportuni non potevano cadere i due 

telegrammi — evidentemente preparati e 

concordati da Giolitti — in un giorno in 

cui l’orgia anticlericale mìnacciava violenze. 

E forse per questo — offesi — i teppi- 

sti staccarono e buttarono nelle favisse, 
direbbe d’Annunzio, il tricolore che sven- 
tolava in Campidoglio; forse per questo 

per le vie di Roma si abolì la marcia reale 
e si suonò l’inno dei lavoratori e della in- 
ternazionale e si gridò a. squarcia, gola: 

Abbasso il Re! abbasso Giolitti! Viva l’a- 
narchia ! 

0 DE dt 

Ii venti ti settemire 2 Varazi Lie 
Mentre dovunque il venti settemqre si 

sono fatti comizi e dimostrazioni anticleri- 

cali, proprio a Varazze, il centro delle in- 
famie clericali, sì sono tenuti un comizio 
e una dimostrazione clericale. Si ha infatti 

da Varazze. 21: 
Alla mattina la locale 

  

  

società   cattolica: 

con molto nl sì recò in pellegrinaggio 
al Santuario della Madonna della Guardia 
sul monte Gozzo. 

Alla sera nel vasto cortile del civico col- 
legil dei Salesiani stipato di oltre seimila 

persone ha avuto luogo l’ imponente comi- 
zio di simpatia. 

Sì può dire che tutta Varazze era con- 

venuta a manifestare la sua gioia per la 

liberazione della vittima ed il suo affetto 

imperituro verso ì benemeriti figli di ‘don 
Bosco. Da Savona era vennto un numeroso 
gruppo di giovani cattolici per dimostrare 
ai varazzesi i sentimenti. di fratellanza e 
di solidarietà dei -cattoliti-savones . 

Il sac. Baglietto, interrotto ‘da applausi, 
accennò lo scopo dell’adunanza e ‘presentò 
gli oratori designati per l’adunanza. 

Il primo di questi, il prof. Noberasca, 
vice presidente del comitato diocesano di 

Savona; «spiegò il significato. della manife- 

stazione XX bSettembrina, organizzata dai 
massonico-socialisti. dimostrando la perfidia 

e la malafede dei fomentatori di scandali 
e dei capi dell’attuale campagna settaria. 
L'entusiasmo divenne addirittura enorme 

quando l'oratore vivamente protestò contro 
il giornale IZ Tempo di Milano che nel ri- 

ferire la cronaca dell’arrivo di Don Dispe- 
rati a Varazze, disse che a ricevere il po- 
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ID Varo della “ Princines 
La nave si du: 

vero chierico eranvi quattro lavandaie 
due socrestani!!! Si gridava: Abbasso la 

stampa settaria! Viva i salesiani! Viva le 
suore! Abbasso la scuola laica ecc. 

Dopo altri oratori parlò il direttore del 
collegio don Viglietti. 

L'assemblea. votò ad unanimità, tra grida | 
di entusiasmo, il seguente ordine del giorno. 

«I cittadini di Varazze, convocati a co 
mizio il 20 settembre 1907, unanimi plau- 

dono all’opera educatrice dei figli di don 

B:sco, i cui effetti benefici conoscono i 

pulri d’Italia che si sente in oggi orgo- 
gliosa d’aver dato al mondo tali educatori 

che. solo. sanno. formare..generazioni forti 

al’amore della patria e della Religione. 
« Sdegnosamente protestano contro la vi. ; 

gliacca campagua massonico-socialista che 

unica base e fine ha nell’odio satanicamente 
acerbo contro chi nel nome santo del Cri- 

stianesimo cerca di sollevare le plebi eil 

avviarle ad una meta di sane conquiste 
civili e morali e contro la poco correttezza 

delle autorità politiche locali. 

S'augura che Italia tutta si levi e sma- 

scheri chi, congiurando nelle tenebre, cerca 
opporsi al cammino. trionfale. dell’onesti, 
della. Religione e della patria» . 

Venne pure spedito un telegramma a 
Sua Santità Pio X. i 

TICINO RIO 
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sa Jolanda . a Genova 
Gravi danni 

  

Genova, 22. — Fino dalle prime ore del 
mattino una immensa folla si riversa per 

le principali strade: del paese di Riva e 
nelle adiacenze del cantiere della Società 
Paccini in attesa del varo della Principessa 
Jolanda. 

Tutte le strade che dalla stazione con- 
ducono al cantiere sono imbandierate e ad 

ogni arrivo di treno giungono numerosi fo- 

restieri e notabilità della fra cui 
molti senatori e deputati, 73. 

Alle 8 circa il cantiere è.invaso da: nu- 

merosi invitati i quali” ammirano la ele- 
ganza del colossale piroscafo e si congra- 
tulano coi giovani ingegneri ed industriali. 
AI dal parroco di Riva il batte- 

, alle 12,15 la madrina della nave, 
signora Arlotta, moglie del deputato di 
Napoli, Cn dal senatore Piaggio, 
rompe latradizionale bottiglia di champagne. 

A questo punto, al comando del diret- 

tore del cantiere, la Principessa Jolanda, 
scende nelle acque tranquille, sollevando 
grosse colonne bianchissine di acqua e nu- 

vole di fumo per l’incendiarsi di una parte 

dell’invasatura, la quale si divide così in 
due parti: una parte rimane unita allo 
scafo e lo obbliga ad inclinarsi sul lato si- 
nistro. per 60.0. i 

L’applauso frenetico e l’urlo di entu- 
siasmo cessano ad un tratto. Il piroscafo 
si solleva un poco e prosegue tracciando 

una curva vorso levante. Da bordo si get- 
tano le àncore, ma il piroscafo non si ferma 

nella sna corsa e continua adagio adagio ad 

inclinarsi sul fianco sinistro; finchè si 

rica completamente imbarcando acqua 0 ri- 
manendo fuori del mare col fianco destro. 

Tiguria, 

co- 

} 

L'impressione tra la folla è stata estre- 
mamente penosa. 

Le cause — Nessuna vittima umana. 

Ls cause del fatale incidente vanno at- 
tribuite alle valvole lasciate aperte nel 
fianco sinistro, per le quali l’acqua potè 
passare. 

Per grande fortuna nessuna vittima u- 
‘na è da lamentarsi! Il danno si calcola 

a un milione; ma il cantiere si era già 
assicurato. 

Il piroscafo. Principessa Jolanda assu- 
meva importanza speciale per la. marina 
italiana, ron solo perchè era il maggiore 

transatlantico della nostra marina mercan- 

tile, il primo transatlantico degno di ap- 

partenere alla riserva navale come solido 
inerociatore ausiliario, ma perchè era il 

primo di. un gruppo di vapori che faranno 

un nuovo servizio di lusso fra 1 Europa 
ed il Sud: America. 

sue dimensioni erano: Lunghezza 
150, larghezza 17, tonnellaggio 10 mila 

tonnellate. Era fornito di tutte le neces- 
sirie comodità per i passeggeri, di frigo- 

r.ieri, impianti elettrici, telegrafia senza 
fi'i, ecc., modernità tutte che lo rendevano 
il primo gigante di mare chs batta ban- 
diera italiana, 

Autori dei piani del Principessa Jolanda 
erano i figli del senatore HKrasmo Piaggio, 
Rocco e Carlo, che ne avevano curata assi- 

Le 

dramente la costruzione. 

Ora l’elegante colosso dorme tra le onde, 

fino a tanto che saranno finiti i lavori di 
riparazione e di disincaglio. 
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i L'agitazione agraria nell Puglie 
Continua nelle Puglie Vagilizioto agra- 

ria. A Bitonto, a Gravina, a Santeramo, a 
Lucera ecc, .si susseguono i. comizi e .le 
dimostrazioni. Sabato sera a Santeramo si 

ebbe una filata di undicimila contadini. 

Le ragioni o i pretesti di questa agita- 

zione stanno in ciò, 
Dall’archivio di Stato risulta che con 

‘sentenza 5 luglio 1808 i territori denomi- 
‘nati Turge, Pedoli e. Matine. dell’Agro 

Santeramo vennero dichiarati demaniali e 
di pertinenza della stessa università di 

Santeramo. Con decreto 20 agosto 1810 la 
decisione precedente emanata dalla Com- 
missione feudale fu dichiarata irretrattabile. 

Dopo tale sentenza non restava che di- 

videre, a norma della legge sull’abolizione 
della feudalità, le terre riconosciute  de- 
maniali. 

Nell’esecuzione però si distrusse tale 
giudicato, nerchè il demanio universale lo 

si trasformò in demanio feudale e, come 

tale, il Marchese Caracciolo ed altri signori 

si appropriarono le terre. Con sentenza 
della Corte dei conti dell’anno 1824, venne 
riconosciuto 1’ errore e le parti furono rin- 

viate inanzi al commissario ripartitore per 

la divisione. La questione si trascinò così 

fino'al 1843, epoca in cui l’intendente di 

‘ per 

Bari, rendendosi superiore alla Commis- 
sione feudale, alia Corte dei. conti ed allo 
stesso Re, esorbitando altresì dalle sue fun- 

zioni di semplice ripartitore, donò le «terre 
agli stessi usurpatori. 

Di qui Pattuale agitazione capitanata da 

certo Giovanni Giampietruzzi. S° iniziarono 

d: prima i procedimenti legali, ma ve- 

dendo che le cose continuavano ad andar 

le lunghe, e non si sarebbe riusciti 

così presto ad ottenere quanto era nel de- 

siderio dei contadini, si organizzò. l’ inva- 
sione delle terre pretese demaniali. 

Cosi fu che ben ottomila contadini, fra 
uomini e donne, ‘invasero le terre appar- 
tenenti ora al marchese Caracciolo, al Monte 

di pietà, alla Congregazione del sacramento, 
ai signori Netti, Di Fonzo, Di Santo. La- 
terza Giandomenico, Sava, Delaurentis, le 
quali comprendono un’ estensione di otto- 

mila ettari del valore di otto milioni e 

settecentomila lire, 
  

Tentativi insurrezienali in Cina. 

Hong-Kong, 22. — Un gruppo di due- 

mila insorti ha dato l’assalto alla città di 

Yo-Chou, ma è stato respinto. Un capitano 

del 16.0 reggimento delle truppe imperiali 
è rimasto ucciso. 

Il movimento insurrezionale si 

al distretto di Keu-Tchou. 

estende 

  

“cui presiete 

  
  

Dal campo rosso 
Il crollo del marxismo. 

(l. v.) —.Fin dal‘ 99, -il Bernstein col 
suo Die Voraussetzungen des Sozialismus 

  

i (Stuttgart) misurava un colpo formidabile 
di mazza in groppa allo spirito rivoluzio- 
nario e violento del partito dall’ intonazione 
millenaria ed apocalitica ed ai dommi ri- 
gidi di Karl Marx: l’accentramento pro- 
gressivo dei capitali in poche abili mani e 
la relativa scomparsa della media proprietà 
terriera, le teorie del valore e del plusva- 
lore, il materialismo storico e la lotta sboc- 
cante. in una crisi, violenta, madre d’un 
ordine tutto diverso. di cose. L’indirizzo 

“novo, consecrato dal Berustein con una lo- 

gica a e stringata, era già una realtà 
viva tanto, che lo stesso Bebel nel Con- 
gresso di Stuttgart e poi il dea in 
quello di Parigi dovettero piegare la forte 
cervice fino a formulare ona” dal giorno 
mediani tra le correnti. degl’intr ansigenti 
e dei possibilisti. 

E noi possiamo constare, che dal ’900, 
epoca del Convegno di Parigi, in' cui laut 
rès ebbe vittoria sovra dei Girodisti e diè 
sauzione di partito all'opera di Millerand, 
il primo socialista asceso al potere, fino al 
recente Congresso di Stutteart è una di- 
scesa lenta e sicura. verso: le forme 
erete, che nascono dal contratto dell’ idea ‘ 
con I vità. 

L° edificio marxista è lxanallato, però che 
l’accentrarsi dei capitali è un vanume nel 
fiorire propizio della piccola proprietà fon- 
diaria, però che il valore ed il plusvalore 
rimangono sciocche chimere rivelantisi nel 
complicato divenire della società odierna, 

gesto sovrano 1’ intelli- 
dei cervelli, però che, in 

GcOn- 

con 

genza e l’azione 

fine, il materialismo uscito. dalla palude 
3 de’ Conte vanisce pel rinascere 

giovenile delle idealità morali, guidovie ad 
ogni vera e profonda transformazione della 
vita individua e collettiva. L° esigenze della 

morale, serpeggianti nei moti palesi e ri- 
posti della. folla Javoratrice.e leva efficace 
della loro ascensione. verso la libertà eco- 
nomica, oggi — vengono poce a poco rico- 
nosciute non tanto come vlaore di un sin- 
tomo, ma e sovra. tutto come elemento x ne- 
cessario d’azione, 

Nelle direzioni e nei giornali di partito, 
specie in Italia. sempre arretrata. con gli 
‘annunciati della coscienza supertore, pre- 
vale ancora il concetto determinista: ma 
il torrente luminoso degli spiriti elevati 
rode il terreno di sotto al balvardo di carta 
pesta. Jaurès, Bernstein, Woltman e le al- 
tre più autorevoli personalità della lettera- 
tusa socialista un po’ a-stento ma con ef- 
ficacia vanno rilevando l'elemento ideale, 
vanno riconoscendo per forza di logica, che 
la questione sociale è prima di tutto indi- 
viduale, che la questione. economica è ve- 
ramente morale. Gli spropositi dell’ Engels, 
del Deville e del Calwer, reducenti ad una 
bolla di sapone odoroso le idealità massime 
dell’anima umana sono stritolati dalla vi- 
goria imponente dei fatti cotidiani meglio 
studiati e compresi meglio di modo, che 
nel pensiero d’un affocato socialista, il 

Fonillèe, questo novo atteggiamento degli 
intellettuali rossi significa una piena smen- 
tita al materialismo della storia. 

Nel continente europeo; i dedeschi fu- 
rono primi a distruggere la filosofia del 
pane. puro -e semplice; ma essi eran stati 
precorsi dal reformismo d’ Inghilterra, ove 

lo spirito pratico ed il sincero attaccamento 
all’idea religiosa aveano affermato come 
piedestallo ad ogni evoluzione un forte ed 
attivo senso di moralità, portato in tutte 
le estrinsecazioni dell’ io. Per questo, la 
vocazione così detta storica dei salariati 
nell’avvenire ha da essere preparata non 

come uno scoppio di mine ruinante le classi 
superiori, ma come un’opera radicale di 
educazione proletaria. 

Atteggiamento confortevole, che prende 

piede anche nulla ostante l’ispido ciuffo di 
Enrico Ferri, anche nel cieco agitarsi del 
gruppo politico e. della turma piazzaiola in 
favore d'una. ghigliottina avida di preti e. 
di suore, Però, ‘che ‘il Sorel medesimo” 
confessava, ‘non è molto, ‘non esser possi- 
bile moralizzare con una crescita di forza, 

ma e solo con un’evoluzione educativa, 
evoluzione verso del-bene che è stata obli- 
terata, ch'è stata rotta con le immoralità: 

giornalistiche e direttive. La fedeltà al 
dovere, la ‘giustizia e 1’ incorruttibilità, 

come le altre virtù sociali, non sono il 

prodotto.. di wna disciplina. di partito che 

è frutto della lotta di classe poi, che la 

     



ORI ‘ È P È n 23 MEI lied pl i Pera gr dts, =» è 
RA ] 

È as o c = a n 
7 Pi 

— 
. = fe aini È 

È 

E5I 
ti 

— e 

n 

# 5 e ke co _ he se ole dpi O e msi 
è e A e tnt ione tecn pe eden 5 MPI Î a = 

n 

7 
Pe pa 

rise ee e 1° = psi" _ I as n Pa : so _- co pese n x x 

sere rtE: ’ ig pain E peperina n= ATTIVE Da eran rape " 
= 1A i o e a lose = 

ii Ltda da e ICI n s3s a tr = È e 7 : - "i = a 

Ri: O AR ME II 
% = 

n Sena 

- - sn È 
x È 

                

  

  

lotta stringe sì i compagni in un gruppo, 
ma non resuscita il più largo senso della 

umana solidarietà; e questo senso è il 

punto apice di ogni rivolgimento, che vo- 

glia essere un’ascenzione verso il bene. Il 

deprimere gli eccelsi non è funzione rico- 
struttiva nella società; è regresso verso 
forme paganamente inferiori. | © 

L’ansia della salita, se non è corona di 
una coscienza retta ed appuntata nelle 

idealità imperiture della giustizia distribu- 
tiva e della cristiana fratellanza, andrà 
forse all’apoteosi, ma dopo polverizzato 
l’alto e le sue virtù, ma senza inalveare 

le forze proletarie, imugghiante fiumana, 
inquinata da bacteri anti-umani ed anti- 

sociali. 
Ad ogni modo, il crollo del marxismo, 

se non fa più chiasso che non il crollo 

del campanile di S. Marco, fà è farà certo 
assai bene. Io la penso così, anche con il 
cuore trafitto dalla tragica data del..... 
venti settembre! Però che 1’ anticlerica- 

lismo, ultimo salasso della decrepita libe- 
raleria, è il nome del nono mese della 
difficile gestazione socialista. Avremo poi 
l’àurora. A casa nostra, 0 a casa d’altri? 
Intanto, metto nell’attivo ‘un ‘crollo, che 

— leri — faceva ridere i muri. 
  

LA CURA più efficace e sicura per 
anemici, deboli di stomaco e nervosi è 
l’Amaro Bareggi a base Ferro - Chinina 
Rabarbaro digestivo, tonico, ricostituente. 

ar 
  

  
  

Gravi tafferugli a Milano. 
‘La teppia al lavoro. 

  

Milano, 22. — Oggi àl salone Pio X 
ha avuto luogo l’annunziàto comizio pri- 
vato del blocco cattolico. Molti gli inter- 

» ® venuti. 

Dopo il comizio, un corteo di 1500 fra 

uomini e sacerdoti con 27 bandiere, si è 

recato al cimitero monumentale per la an- 
nunziata commemorazione di Don Davide 

Albertario. Il corteo era fiancheggiato da 
numerose guardie, 

Lungo il percorso si era andata formando 
una controdimostrazione anarchico-socialista, 
che a un certo punto tentò scompigliare le 

fila clericali. Nacque un parapiglia presto 
sedato dagli agenti di P. S. Giunti al ci- 
mitero monumentale, gli anarchici e i so- 
cialisti attaccarono di nuovo i clericali. 
Furono sparate tre castagnole, che causa- 
rono un grande spavento tra la folla, e si 

rinnovarono i tafferugli. Venne eseguito un 
arresto. 

Il corteo potè finalmente entrare nel ci- 
‘mitero, ove ebbe luogo il discorso comme- 
morativo dell’ avv. Filippo Meda, direttore 
dell’Osservatore Cattolico. Non appena que- 
sti ebbe terminato, uti anarchico volle pure 
arringare la folla. Nacque un nuovo para- 
piglia. I tafferugli sono continuàti fino a 
tarda ora. Sono stati fatti altri arresti. Vi 
è un ferito, certo Edoardo Pellini. 
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Forni di Sopra 
20 settembre. 

Monumenti d’arte. 

In questi giorni fu ultimato 1’ altare mag- 
giore di questa parrocchiale. Il lavoro dallo 
stile corintio e dalle proporzioni esattis- 
sime, è uscito dal rinomato laboratorio ar- 
tistico industriale Elia D’Aronco e Figlio 
di Gemona. E 

Tutto il pubblico fornese ammira l’ im- 
ponenza di quest'opera, che, senza incen- 
samenti alla Ditta D’Aronco, è un vero 
monumento d’arte. 

Conosciamo in Carnia altri lavori dei 
D’Aronco; ma questo di Forni di Sopra 
porta il vanto su tutti. 

Onore alla Ditta e un sincerò encomio 
da parte del pubblico alla locale Fabbri- 
ceria, che ha così arricchito la nostra par- 
rocchiale di un nuovo lavoro artistico. 

Foalp. 

S. Vito al Tagliamento 
25 settembre. 

Comizio abortito. 

Ieri nel cortile delle scuole comunali, 
oratore il socialista Marangoni, doveva aver 
luogo un comizio anticlericale. 

Duecento donne circa, appena l’ oratore 
accennò a parlare, cominciarono a schia- 
mazzare ripetendo le grida ogni qualvolta 
tentava di riprendere la parola. 

Martignacco 
23 settembre. 

La festa di ieri. 

I festeggiamenti promossi a scopo di 
beneficenza a favore della Cucina Econo- 
mica ebbero ieri buon esito. Grande fu il 
concorso del pubblico alla interessante mo- 
stra degli oggetti della lotteria e molti 
furono i giocattoli. 

: Bellissimo il programma mucicale svolto 
dalla brava banda di Nogaredo di Prato 
diretta dal maestro Basciù. Ammirata assai 

fu la illuminazione della piazza del paese 
e l’incendio del nuovo palazzo delle scuole. 

Alla sera ebbe luogo il teatrino di va- 
rietà con numeroso concorso, nel quale la 
comica compagnia friulana diretta dal sig. 
Romolo Bianchi fece passate due ore di 
vera allegria con le sue brillanti commedie 
il Tabaro de sior Bepi e il Numar siett. 

Un elogio pure va attribuito al signor 
Gaspariti per le villotte friulane cantate 
con la sua bella e chiarà voce di tenore e 
così pure al signor Antonio Corretti per il 
suo monologo «Il condannato >» recitàto coù. 

garbo e molto buon gusto. 

Avasinis 
20 settembre. 

«Sinite Parvulos ad me venire». 
Appena si chiusero le scuole comunali di 

questo paese per le vacanze autunnali, 
un’altra si aperse in loro sostituzione di- 
retta da questo zelante curato. Nel locale 
disotto alla casa curaziale, che ad un tempo 
serviva pure di‘scuola comunale, ora ogni 
mattina ed ogni sera si vede affollata da 
bambini d’ambo i sessi dai tre ai dodici 
anni, I i 

In detto locale, quale un padre amoroso 
coronato dalla sua figliolanza, dirò anche, 
-quale educatore instancabile, questo no- 

. vello curato insegna la dottrina, il cate- 
chismo, il canto corale. 

Dippoi finite le quattro ore di questo 
insegnamento, si dedica, forse per. altret- 
tante, per i fanciulli che frequentarono le 
pubbliche scuole, tenendoli così esercitati 
‘nello studio fatto durante 1’ anno scolastico 
decorso, 

Non si poteva proprio desiderare di mèglio. 
La casa curaziale è ridotta ad un vero 

ricreatorio di questi teneri fanciulli dove 
vi trovano diversi bei giuochi e passatempi. 

Possiamo dirlo ad onore del vero che fa 
piacere vedere questi teneri fanciullini 
uscire dalla scuola religiosa ilari e contenti 

‘col loro santito di premio in mano andare 
a mostrarlo ai loro genitori reduci dai fa- 
ticosi lavori campestri. 

La nostra stima è la nostra ticonoscenza, 
Don Valentino, si fa sempre più grande e 
facciamo seco lui i nostri mirallegro pel 
suo vero Zelo di apostolo disinteressato e 
compresi del bene che fa gli mandiamo a 
nome di questa popolazione i nostri più 
sentiti ringraziamenti. i 

Col primo ottobre si aprirànno le scuole 
e così i nostri maestri potranno ricevere i 
loro alunni non digiuni di tutto, ma indi- 
rizzati a continuare i loro studi con dili- 
genza e profitto. 

Bagnarola 
20 settembre. 

Fasti Asinini. 
Ben volentieri mi sarei imposto un se- 

vero mutismo se non sapessi di far cosa 
grata a certi eroi asinini che vanno per le 
campagne per poter in qualche modo sfog- 
giare la loro educazione. Oggi, nefasta data 
per la nostra patria che segna la deca- 
denza d’ogni più elementare educazione, 
riconduceva alle ore 16 un calesse, il ve- 
nerando ottuagenario D. Antonio Zuliani a 
5. Vito al Tagliamento, uomo amato e sti- 
mato da ogni ceto e classe di persone as- 
sieme a me. Quando tra Savorgnano e Ba- 
gnarola due asini, montati in bicicletta, 
cominciarono ad insultare con i soliti loro 
ragli e ragliate. Risposi loro per le rime, 
e possono ringraziare Dominedio che lì a 
quell’orà non c’era anima vivente, altri- 
menti avrebbero trovato fieno sufficiente 
per la loro boccà nonchè formaggio a buon 
mercato. Sembrano provenienti da Porto- 
gruaro perchò battevano la via per quel 
verso; ma siano di dove vogliono certo è 
che germinaho crescono e vivono iù no 
stato asinino è da tal razza bestiale altro 
non si spera. Ciò che sarebbe invece de- 
siderabile si è che i. biciclisti fossero mu- 
niti non solo dalla targhetta ma anche d’un 
numero visibile ad ogni passante per poter 
in caso denunziarli all’Autorità, per l’or- 
dine pubblico, spetta il provvedere, a noi 
Il protestare, e noi protestiamo. 

Cronaca cittadina 
DIARIO SACRO. 

Martedì 24 — s, Tecla v. 
Fiere è mercati della Provincia 

  

  

Martignacco. e 

Bollettino meteorico del 23 settem. 
Udine Colle del Castello — Altezza sul 

mare Metri 130, 
Ore 8 ant. Termometro 17.0 — Minima 

‘aperto della notte 12,0 — Barometro 7.58 
-- Stato atmosferico bello. — Vento S E 
pressione crescente. | 

Ieri bello. 

Temperatura: Massima 23.9 — Minima - 
12.2 — Media 18,14 — 
potro 

n n n n s 

Avviso ai Cresimandi. 
Dovendo Sua Eccellenza Reverendissima 

assentarsi dalla città, amministrerà la Santa 
Cresima nelle due domeniche 22 e 29 set- 
tembre in Udine a mezzodì: 

Nella domenica poi del S. Rosario, 6 
ottobre, in Rosazzo alle ore 9. 

Acqua caduta 

    

Per i nostri porti. 
L'Associazione fra commercianti ed in- 

dustriali del Friuli ci comunica questa let- 
tetà spedita al Ministro dei Lavori Pub- 

blici: 
Hecellenza ! 

Con nota 17 luglio a. c. questa Asso- 
ciazione si permetteva sottopporre all’ E. V. 
istanza tendente ad ottenere dal Govertto, 
in omaggio alla legge sui porti, il  massi- 
mo appoggio pei lavori di assestamento dei 
porti Friulani. — Concludeva quella nota 
con la domanda che lE. V. volesse prov- 
vedere: ra 

per il Porto di Nogaro, aceogliendo pie- 
namente le domande formulate dalla; locale 
Camera di Commercio in concorso della De- 
putazione Provinciale e dei Sindaci di Udine 
e di S. Giorgio, 

e per quello di Marano (Lignano), di * 
sponendo la esecuzione di tutte le opere 
occorrenti per metterlo in grado di sod- 
disfare alle condizioni di porto militare per 
ricovero di torpediniere e di scalo marit- 
timo accessibile a piroscafi di grande portata. 

A tale istanza VE. V. si compiaceva ri- 
spondere il 2 Agosto assicurando che il 
Ministero non avrebbe mancato di esami- 
nare le opere che si. rendevano necessarie 
ai due porti in parbla ed informando che 
era già allo studio l’ istruttoria per la clas- 
sificazione in prima categoria dello approdo 
di Marano. 

Questa Associazione, gratissima a V. E. 
per le cortesi comunicazioni, ritiene ora 
opportuno di richiàmare 1° attenzione del 
Governo sui vantaggi che il porto di Ma- 
rano offrirà alla Nazione allorquando sarà 
posto in grado di poter accogliere piroscafi 
di grande portata e battere la concorrenza 
degli scali del vicino Impero e quello di 
Trieste specialmente. 

Non è nuova la guerra di tariffe che 
l’Austria ha sempre fatto all’Italia. — Ve- 
nezia — scalo naturale delle Indie e del- 
l’Oriente per l'Europa centrale — fu com- 
battuta sempre accanitamente dai porti au- 
striaci e tutti gli sforzi della regina del- 
l’Adriatico caddero davanti a quella guerra 
di tariffe. i 

Con l’apertura delle nuove linee ferro- 
viarie, Méllbriicken-Schwarzack, Villacco- 
Assling-Gorizia-Trieste, Klagenfurt-Assing, 
cui fra non molto andrà ad aggiungersi il 
tronco Santa Lucia-Idria-Ober-Laibach, il 
Governo Austriaco ha saputo creare una 
posizione veramente favorevole a Trieste di 
fronte a Venezia, mettendo Trieste in più 
diretta relazione coi transiti austriaci di 
maggior importanza ai quali affluisce tutto 
il traffico da e per l’Italia, come affluisce 
tutta la merce destinata dal nord austriaco 
oltre mare. 

Queste nuove linee, che abbreviano no- 
tevolmente il percorso verso Trieste, hanno 
evidentemente lo scopo di mettere fuori di 
questione il porto di Venezia, nè vale 
pensare ad una guerra di tariffe da parte 
nostra, perchè l’Austria la saprebbe certa- 
mente sopportare meglio di noi e perchè 
le differenze di percorso sono di tale rile- 
vanza da non poter manco lasciar riflettere 
a questo rimedio. : 

Citiamo ad esempio il percorso Glandorf- 
Venezia che, per la linea di Pontebba, Ca- 
sarsa, Portogruaro, è di Chilometri 307, 
mentre quello, 

Glandorf-Trieste che, prima d’oggi, per 
la via di Villaco, Tarvis, Lubiana; era di 
Chilometri 327, è ora ridotto, a soli Chi- 
lometri 204 per il nuovo transito di Assling. 

Basta ciò, senza bisogno di maggiori di- 
mostrazioni, per stabilire come ormai, per 
quanto riguarda i commerci del nord del- 
l’Austria, lo scalo di Venezia sia posto 
fuori combattimento, con quanto danno per 
quella città e per l’intiera Nazione, ognuno 
può facilmente comprendere ! 

Quando Marano Lagunare fosse in con- 
dizioni da poter accogliere nel suo bacino 
1 piroscafi di grande portata, esso sarebbe 
in grado di sostenere la concorrenza dei 
porti austriaci e potrebbe far riavere al- 
l’Italia almeno gran parte di quanto ormai 
è tolto per sempre a Venezia. 

E° perciò, Eccellenza, che, non soltanto 
a vantaggio di questa laboriosa provincia, 
ma nell’interesse della Nazione, io invoco 
in nome dell’Associazione un vero provve- 
dimento radicale per Marano Lagunare. 

Non basta il renderlo atto ad un servi- 
zio di ricovero torpediniere — sommessa- 
mente io credo che poco occorra ad esso 
per esser tale — ma bisogna che Marano 
divenga un grande porto italiano, perchè 
l’Italia possa rivendicare a sè quel traffico 
e quel transito che le spettano e le sono 
tolti dai porti austriaci. 

Che, se si volesse obiettare che, allo 
stato attuale delle comunicazioni ferrovia- 
rie, l’assestamento dei due porti Marano 
e Porto Nogaro gioverebbe quasi soltanto 
al commercio regionale, dirò: 

1. Che l’importanza di tale commercio 
giustificherebbe, ad ogni modo, le spese. 
occorrenti; 

2, Che l’assestamento in discorso rispon- 
derà invece ad un vero interesse nazionale, 
specialmente poi se verranno rimosse le 
ingiustificate opposizioni sollevate dallo 
Stato Maggiore Italiano alla costruzione 
della. congiunzione ferroviaria al confine 
Austriaco Cividale-Canale, altra legittima 
aspirazione di questa provincia, 

Le due questioni infatti — quella del 
riatto dei nostri porti e quella della co- 
struzione del raccordo ferroviario Cividale- 
Canale — devono, nell’ interesse della Na- 
zione, andar abbinate per progredire di 
pari passo, giacchè la realizzazione di en- 
trambi i progetti sarà quella che opporrà 
vera ed efficace resistenza alla guerra che 
l’Austria, colpendo Venezia, va facendo 
all’ Italia, 

Questa associazione dunque, rinnova al- 
lE. V. le domande avanzate con la pre- 
cedente nota e le avvalora con tutto quanto 
è detto nella presente per ciò che risguarda 
Marano-Lagutlare, si riserva di sottoporre 
a V. E. ulteriori considerazioni sul fabbi- 
sogno di Porto Nogaro, e muore viva pre- 
ghiera a codesto Eccelso Ministero perchè 
s’interessi presso quello della Guerra onde 
sieno tolti gli ostacoli infrapposti alla ese- 
cuzione del raccordo Cividale-Canale, osta- 
‘coli che non trovano alcuna giustificazione 
strategica, dal momento che la linea au- 
striaca fino al confine è già in costruzione. 

Con profonda osservanza 
II Presidente 

Luigi Barbieri. 

Ancora sulla nuova legge 
interessante le cooperative ecc. 
Al R. Tribunale di Udine è pervenùta 

da una Cassa Rurale che si trova ancora 
entro il decennio dalla costituzione legale, 
l'istanza diretta ad ottenere il Decreto vo- 
luto dalla legge 7 Luglio 1907 N. 526. 
per. godere i benefici da essa legge pre- 
Visti. Siccome il Tribunale dietro a que- 
l’istanza ha emesso il Decreto richiesto, 
le nostre società aventi diritto 4 usufruire 
della legge, possono imitare liberamente 
quella loro consorella nella pratica molto 
semplice di ricorso, senza bisogno nè di 
un voto dell’assemblea dei soci, come so- 
steneva il sottoscritto, nè dell’allegazione 
di una copia autentica dell’Atto Costitutivo 
a Statuto, come voleva il sig. dux. Ecco 
a mo’ d’esempio le forme dell’istanza : 

On. Cancelleria del R. Tribunale 
3 di Udine. 

La Società . . . . costituitasi legalmente 
Dà in seguito a decreto di - collesto 
R. Tribunale ebbe a godere (oppure godrà) 
fino al... . i benefizi di legge accordati 
per un quinquennio alle Cooperative, Ora, 
in seguito alla nuova legge 7 luglio 1907, 
N. 526 contenente disposizioni a favore 
delle piccole società ccop., ed esserido que- 
sta stessa istituzione nelle condizioni vo- 
lute dagli art. 1 e 3 della ricordata legge 
e in base all’art. 8 della stessa 

presenta istanza 
a cod. on. Tribunale onde ottenere nuova- 
mente il Decreto prescritto nell’art, 91 C. 
di C., decreto che autorizza questa Società 
al. godimento dei benefizi di legge per 
i... . anni che ancora le rimangoho al 
compimento del decennio dalla sua costi- 
tuzione 

(ee 4 ra 31901 
per la Cassa Rurale 

dio 
Il Presidente 

Ed ora si proceda subito 
Sac. S. F. 

Le bonifiche in Friuli. 
Dalla seconda relazione presentata dal 

ministro Gianturco alla Camera sulle boni. 
fiche fatte, da compiersi o in lavoro — to- 
gliamo queste notizie riguardanti le boni- 
fiche in Friuli: 

Per quanto riguarda le Paludi Avasinis 
fu incaricato l’ ufficio del genio civile di 
Udine di presentare il progetto delle opere 
di completamento della bonifica, cosa che 
il detto ufficio fece senza indugio presen- 
tando un preventivo di lire 141.000. 

Questo nuovo progetto è già stato rico- 
nosciuto degno di approvazione, ma per 
disporne l’ appalto ed iniziare i lavori è 
necessario che siano prima eseguite alcune 
opere idrauliche che interessano il Taglia- 
mento. S 

Per le paludi di Fumala, Gran Carro, 
Gran Tara e Pizzat, circa lo scopo igienico 
nulla può dirsi arcora, giacchè la igiene 
della località è influenzata non solo da 
queste paludi, ma dalle altre numerose 
che formano un circuito quasi non inter- 
rotto intorno alla laguna di Marano. Per 
la palude comunale con i lavori eseguiti 
sì raggiunse perfettamente lo scopo idrau- 
lico riguardo allo scolo delle acque e quello 
agricolo, essendosi resa possibile la colti- 
vazione dei terreni. Per le paludi Fraida 
di mezzo e di sotto, 1 lavori di bonifica 

furono ultimati nell’ottobre 1904. Recen- 
temente riconosciuta la necessità di eseguire 
alcuni lavori di finimento e di robustamento 
l’ufficio del genio civile di Udine ha com- 
pilato il relativo progetto di lire 39.000 e 
1 lavori in esso previsti sono stati appal- 
tati con contratto 11 luglio 1906 per l’im- 
porto di lire 29.965.09. Per i terreni pa- 
ludosi di Canedo, presso la laguna di Ma- 
rano, le opere, consistenti anche per questa 
bonifica nella costruzione di argini e nella 
regolazione degli scoli, furono appaltate 
con contratto 22 febbraio 1904 sono state 
recentemente ultimate ràggiungendosi com- 
pletamente lo scopo idraulico e agricolo. 
Quanto allo scopo igienico nulla può dirsi 
finchè nen saranno eseguite le varie' boni- 
fiche nelle paludi di Marano. 

Nuovi ingegneri Friulani. 

In seguito al risultato degli esami finali 
sostenuti nel R. Istituto tecnico superiore 
di Milano nella sezione di settembre, sono 
stati conferiti relativi diplomi di ingegnere 
civile al sig. Picci Giuseppe nella nostra 
città, e di ingegnere industriale al signor 
Giovanni Feruglio di Feletto Umberto, 

Congratulazioni. 

Echi di un avvelenamento. 

I due fratelli, Gino e Lodovico Toma- 
dini, che si, avvelenarono mangiando dei 
semi di stramonio, oggi stanno alquanto 
meglio. Sì spera di salvarli. 

E mortal, 
Quella tal Meneghini Maria, di amni 6, 

figlia di Luigi, che sabato cadde nel fuoe 
ustionandosi tutto il corpo, come noi per 
primi annunciammo, e che in seguito venne 
trasportata al nostro Ospedale, ieri cessava 
di vivere.   

La settimana sociale. 
Oggi a Pistoia ha principio la settimana 

sociale, di cui pubblicammo già il program- 
ma. Il Comitato Diocesano ha inviato a 
presenziarvi il segretario dott. Giovanni 
Battista Biavaschi. 

E’ proibito il lavoro notturno 
dei fornai. 

Il Sindaco rende noto a quanti possono 

berazione della Giunta Municipale 31 luglio 
1907 n. 4989, presa d’urgenza a parziale 
modificazione della deliberazione Consigliare 
12 settembre 1906 n. 6706 e vistata dal- 
l’Illustrissimo sig. Prefetto il 9 agosto 1907 
n. 28396: 

A. partire dal giorno 10 novembre 1907 
è proibito ai panettieri, fornai e pasticcieri 
il lavoro notturno dalle 20 alle 6 per i 
inesi da ottobre a marzo compreso e dalle 
21 alle 5 ta aprile a tutto settembre. 

Icontravventeri alla presente disposizione 
Saranno soggetti alle penalità stabilite dalle 
leggi. 

La morte dell’avv. Tamburlini. 
Ieri mattina alle ore 2 all’Ospitale Ci- 

vile; ove ttovavasi degente da vario tempo, 
è morto l'avvocato Gio. Batta Tamburlini, 

Era nato a S. Daniele nel 1£ compì 
gli studii classici al nostro Liceo distin- 
guendosi per lo studio e per le sue bril- 
lanti facoltà mentali. 

Laureatosi in legge a Bologna, ritornò 
a Udine iniziandosi nell’esercizio dell’Av- 
vocatura e riuscendo in poco tempo ad 
emergere fra i suoi colleghi che spesso a 
lui ricorrevano per consulti nelle più com- 
plesse questioni. È i 

Per una serie di cause che qui non sta- 
remo a indagare, fu tratto dalla carriera 
brillante e sospinto ad una misera fine. Nei 
primi anni della sua fortunosa carriera mi- 
litò nelle file democratiche e fu anche vi- 
cepresidente dell’ Associazione Democratica 
Friulana. 
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5 12 a spese del alle ore 

avvocati, 

sera 
Di 
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Collegio degli 

Sospensione di carico. 
La Camera di commercio ha ricevuto il 

Seguente dispaccio dalla Direzione compar- 
timentale delle ferrovie di Veriezia: 

«Causa lo sciopero del personale della 
«Tramvia a vapore Bologna - Casalecchio- 
«Dazzano - Vignola, viene sospesa dal 22. 
«corrente fino a nuovo avviso 1’ accetta- 
«zione di spedizioni grande e piccola ve- 
«locità e piccola velocità accelerata a car- 
«to completo e dettaglio dirette Casalec- 
«chio per Stazione della Tramvia. » 

Federazione Dazieri. 
Sezione impiegati. 

  

   

La Presidenza locale della Federazione 
Nazionale dei Dazieri Italiani, ha convo- 
cato in adunanza il Consiglio Direttivo per 
questa sera alle ore 6 114 alla Sede: 

Ordine del giorno. 

Sentatasi dl’on. sig. sindaco per ‘interessi 
d° :ndole locale ; 

II. Bandiera sociale; 
III. Varie, 

Duecento contro due. 
Sabato sera, mentre il muratore ventenne 

Edoardo Meroi da Premariacco si dirigeva 
in bicicletta dal suo paese a Pradamano, 
ad un certo punto delia via s’ incontrò in 
due brutti figuri che gli intimarono di fer- 
marsi. Egli impaurito si diede ad una corsa 
Sfrenata temendo di venir raggiunto da 
quei vagabondi. Vicino a Pradamano in- 
contrò un suo amico pure in bicicletta ; 
gli raccontò l’accaduto e da questi inco- 
Taggiato alquanto, s’avviarono assieme in- 
contro a quei due tipi così sospetti. Costoro 
venivano avanti adagio, senza scomporsi 
di nulla, ma quando conobbero il Meroi 
gli intimarono di nuovo di fermarsi. Il 
muratore proseguì invece la strada e poi 
S'avviò un’altra volta a Pradamano, dove 
raccontò l’ incidente occorsogli ‘e descrisse 
quei due individui con colori sì foschi da 
farli credere quasi due briganti. 

Tosto si sparse lugubre la voce che due 
assassini si avvicinavano al paese e allora 
quei buoni villici, radunatisi in truppa cd 
armati di tutto punito, mossero coragwiosi 
all’ardua impresa... di arrestare quei due 
sconosciuti. E li arrestarono di fatti, avver- 
tendo poi dell'avvenuto arresto la Beneme- 
rita. di Udine, la quale si recò sul luogo 
è convalidò l’arresto identificando quei due. 
vagabondi per Franceschini Luigi di anni 
55 da Frisanco (Maniago) e Romagna Gio- 
vanni di anni 33 da Primiero (Tirolo). 

Sono ancora. trattenuti in caserma in 
attesa d’informazioni e per misure di pub- 
blica sicurezza. 

  

   
           

  

  
      

Disgrazia accidentale. 

Ieri il giovanetto tredicenie Mantis 
seppe di Edoardo; mentre voleva 
a camminare sulle rotaie accumula 
vanti alla Biblioteca Civica, perdette l’e- 
quilibrio e cadde producendosi nna ferita 
lacero contusa alla gamba destra. Dapprima 
ricorse alla farmacia Fabris, dove fu con- 
Sigliato a recarsi all’Ospitale. Quivi il dott. 
Castellani gli lavò la ferita e gli praticò 
due punti di sutura dichiarandolo guari- 
bile in 15 giorni. 

Arresto di ladri. 

Sabato nel pomeriggio furono arrestati 
dalle guardie di città gli autori del furto 
in danno di Pass Eugenia. Essi sono: 
Zuliani Gino fu li anni 17, 
fissa. dimora, fornaio; Cremese Luigi di 
Giovanni di anni 20 da Udine e Angeli 
Giuseppe di Luigi di anni 19 pure da 
Udine. 
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Ancora su! fatto di venerdì notte 

in via Ronchi. 

Sul giornale di sabato scorso abbiamo 
nattato d'ina aggressione patità da il 
ufficiale di Baar ia mentre. in bicicletta 
‘pettorreva via Ronchi. 

Su questo fatto abbiamo avuta, una nuova 
versione che muterebbe totalmente la faccia 
alla quistione. 

Verso le. ore una e mezza di Venetdì 
sera il pittore Vittorio Piccini, assieme ad 
un suo amico certo Firmino Flumignani, 
si dirigeva verso casa, quando fu sfiorato 
da un ciclista sopragiuo itogli alle spalle. 

Il Piccini seccato esclamò all’indirizzo 
del ciclista, ch’era un ufficiale di fanteria 
di ritorno da una ispezione alla polveriera; 
— Maffia il lume? 
L'ufficiale a queste parole scese 

micchina ed avvicinatosi ai due a 
lando il Piccini gli chiese che avess SO 
— ee dire del sese: soggi 

questi. Non aveva. finita ancora la frase, 

che l'ufficiale gli lasciò andare un potente 
pusno in un dechio, € mentre il Piccini 

1 

sorpreso da questo strato modo di a gce- 
dere si volgeva per. allontanarsi, fu dal- 
l’ufficiale nuovamente colpito alla nuca, 
in modo così forte che cadde ginocchioni 
a tetra, gridando dal dolore. 

Alle sne grida un gruppo d’uomini che 
trovavasi ad un centinaio di dea da lon- 
tano; verso porta Ronchi, non sapendo che 
fosse, accorsero. Nei pressi del af Lunabo 
si iticontrarono nell’ ufficiale che correva. 

Stavano per avvicinarsi a lui e chieder 
gli notizie sull’accaduto, quando ara 
estratta la rivoltella e puntandola contro 
di essi gridò: 

— Indietro, 0 sparo. 
A quella ingiunzione, ed alla vista di 

quel... gingillo, gli accorsi si allontanarono 
in fretta mentre l'ufficiale risali to in mac- 
china si. allontanava. 

Il Piccini rialzatosi da terra si recò alla 
caserma di fanteria, per ricercare l’ uffi- 

‘ciale e chiedergli ragione delle lesioni. 

Trovatolo, questi BD tutta risposta eli 
disse: Non ‘credevo di farvi del ale 

‘ Quindi licenziatolo lo fece accompagnare 
per un tratto di strada da un soldato. 

A detta ‘del Piccini, in causa delle 
sioni riportate dovette nella giornata 
sabato starsene a letto. 

Diamo questa seconda versione quale ci 
fu raccontata dal Piccini stesso, e SEO 
mata da altre quattro persone ven ute sta- 
mane alla nostra redazione. 

* 

»* * 

Per la cronaca, aggiungiamo che 
‘fatto hanno aperta una inchiesta i RR; 
Carabinieri. 

Fra compagni di giuoco 
Una bottiglia sulla testa. 

Alle sette di ieri mattina, due venditori 
girovaghi, certi Clemente Antonio d’ coni 
929 32, e Di Lenardo Marco d’anni 40; 
bedue di Resia, si trovavano nel caffè Gio: 
vanni d Udine ‘intenti ad. una partita alle 
carte. 

D'un tratto fra i due, causa una carta, 
sorse una violenta disputa che degenerò 
ben presto in rissa. 

Il Clemente, smentendo in modo 
dubbio il proprio cognome, afferrata 
bottiglia qi birra, vuota, colpi con questa 
al capo l'avversario producendog gli una fe- 
rita giudicata guaribile in giorni dodici, 

Il Clemente ‘do :po il fatto si eccliseò. 

Cambi (cheques-a vista). 
Francia (oro) DL: 99:85 
Londra (sterline) » 5:11 
Germania (marchi) DRAIO0I 
Austria (cor one) > 104.38 
Pietroburgo (rubli) see 

Rumania (lei) d 93,50 

Nuova York (dollari) > >» 5.13 
Turchia (lire turche) ni » 22.55 

FICA fortunat v I Pa Un ricostituente fortunato 
Ricostituente fortunato, pel riconosciuto 

successo, è il FOSFOGENO a base di fo- 
sforo, ferro, chinino, calce, coca e stric- 
nina. Poerio ed immediato nella neura- 
stenia, nell’anemia, negli esaurimenti 
stumi a malattie, giova senza fallo 
deboli costituzioni, all’ep 

un riparatore geniale delle forze 
Quanti amano rimettersi in salute devono 

tosto ricorrere 4 tale medi camento ; i gel 
tori che vogliono veder rigogliosi i propri 
oi al mariti che curano la salute. delle 

proprie, mogli, ricorrano. con fiducia 
Fostf. for      

risce che il Fosfogeno 

è un ricostituente fortunato. 

Sal Giorgio, Piazza Garibaldi. 

    

  

Ri disagi” g ziamo nt 

I parenti e gli amici del defuiità 
roco D. Giuseppe Vanelli, ringraziano com- 
mossi quanti vollero otbrare la di.Lui me- 
moria concorrendo con adcompagnamento, 
torcie e corone ad aumettare la solennità 
dell’ufficio funebre. 

    

ca dello sviluppo 
e negli acciacchi della. vecchiaia: è quindi 

eno, a lle molte attestazioni mediche, 

dall'esperienza continua di tanti che ebbero 

a goderne 1 benefici effetti, chiaro appa- 

si vende a Udinè presso la farmacia 
al prezzo 
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XXVIII Lista. 
Somma precedente L. 4254.16 

Pagnacco : 

Clero e Popolo contro i nemici della reli- 
gione fanno le offerte di L. 12.65 

Fontanabuona di Pagnace 
Offrono: l. 1: Zampa Tuici Brugnul e 
complessivamente i seguenti :  Tranponi 
Francesco Anna Caterina Pietro Umberto 
Giovanni Santo Orsola Alba Luigi; c. 15: 
Zampa Pietro; c. 10: Misso Franzolini 
Virginia, Franzolini Gio vanni, Tosolini 
Maria Elis sabetta, Bonassi Luigi Francesco 
Luigia Antonio; Zampa Ang elo; e. 5 5; To- 
soliot. Pietro Maria Luigi Olivo Amalia 
Rosa Umberto Vincenzo Margherita Elena 
Mariarina Giuseppe Maria Angela > Angelo 
Guido Amabile Marcello Luigi G. Batta 
Erminia Giuditta Carolina Luigi Maria Ar- 
melina Valentino, Bonassi Giuditta Assunta 
Emma Guido Marco Uthberto Lucia. 

Totale Lì. 5.— 
Paradiso (II offer ta): 

Offrono: ci 207 Morte Rosi-Livia Maria 
Emilia; c. 15: Gigante Rosa Arduina Lui- 
gia Letizia Anna Caterina, Seravalle Rosa 
Margherita Carolina Enrico Virginio Gu- 
glielmo : c. 10: Paravan Edoardo Angelo, 
Monte Giovanni Matilde, Paravan l'eresa 
Assunta, Monte Anna Anna; c. 5: Para- 
van Maddalena. Totale L. 1.25 

Alesso : A 
Offrono : 1. 5: Curato Don G. Antonio Vi- 
dali; 1. 1: Valent Lorenzo, Sticotti Rosina 
maestra, Schiavi Adele, Boldi-Vidali An- 
tonia, Sh efanutti-Grì Giovanni, vtefanutti 
Fietro-Stupis; ce. 80: Primus Giovabna ; 
e. 50: ch. Rabassi Pietro, ch. Stefanutti 
Giovanni, Picco Eugenio Felicita, Stefa- 
nutti Carlo Alberto, Mazzolini Emilia mae- 
Sfras, ca 40. i> ch Stefanutti,  Cuechiaro 
Giovanni Pici; c. 30: Ridolfo Domenica, 
Cuechiaro sii negoziante, Cucchiaro 
Valentino-Tarocco, Stefanutti. Ange lozbRa 
tenel: ec. 25: Cucchiaro Pietro Zerac; c. 
20: Stefinutti Natale Gio. Batta Mufemia 
Angelina, Turisini Maria-Pieco Giovanni, 
Frenzil Mario ia. Giosuè Maria-Moschetton, 
Guardabasso Giovanni, Cengarle Pie erina, 
Picco Virginio Luigi Domenica, Cucchiaro 
Maria Valentino Giov. Titon Bortolo, Ste- 
faniitti Floreeno Elisabetta Caterina Natale, 
Valent Giovanni; e 15: Stefanutti Matia: 
Liegent  Maria-Tust Teresa-Lopa, Franzil 
Maria-Moschetton Maria-Frezza, Cuechiato 
Bortolo, Bressan Licia; c. 14; Franzil 
Maria-Fael; e 11: Candolini Pasqil tà; 
c. 10: Stefanutti Elena Lucia Orsola Gio- 
vanni Kloreano Giov. - Xan Francesco Do- 
menica Maria-Xan. Pietro:Crugno Mariae 
Fust Valentino Pietro Caterina Natale Gio- 
vanna ‘Antunio Eucia Antonio  Dombaica- 
Cossul Giuditta Giacinta Elena Giatorà 
Domenica Domenica-Sacucin Margherita An- 
gelo Floreano Giacomo Antonia Caterina 
Francesco Maria Valentina Giuseppe Lucia 
Antonia Pietro Floreano Angelo Pietro Do- 
menico Maria-Gamba Romana. Zuliani Do- 
menica Domenica-Taboc. Domenica- Duss 
Maria, Cavan Domenica, Franzil Romana 
Pietro Antonio-Zorza Antonio-Moschetton 
Maria Pietro fu Giov., Tomat Elena Maria 
Elena-Tinoss Lucia Anna Maria Giovanni, 
Puppin Pietro, Peressini Maria-Fael Do- 
menica Maria, Nicola “irida Rabassi An- 
tonio Caterina Pietro Pietro Mini Caterina- 
Bedoe Giovanni-Nusa, Rossi Pas qua, Di 
Santolo Pietro-Marin; Zilli Valentino An- 
tonia Luigi, Cucchiaro Lucia Virginia Ca- 
terina Antonio Floreano Domenica Amadio 
Anna Maria Domenica Domenico Attorio 
Lucia Maddalena Lucia Antonia Pietro An- 
tonio Pietro Domenica Maria Pietro Bortolo 
Marie Pietro Valentino Antonio Valentino 
Autonio Antonio Leonardo Luigi Pietro- 
Titon, Turisini Caterina Cateriha-Devot 
Giovanni; c. 5: Stefanutti Angelo Antonia 
Maria Domenica Margherita Caterina Do 
menica-Devot Giuseppe, Turisini Floreano, 
Tomat Caterina, Zilli Domenica Pietro, 
Cucchiaro Angelo Giov.-Tonai Giov.-Narda 
Domenica-Fari Domenica Antonio Domenica 
Maria Maria-Burina Caterina Pietro Cate- 
rina-Blane Bugenio Francesco, Franzil An- 
tonio, Valent Maria, Feragotti Maria, Pe- 
ressini Giovanni, Puppin Silvio Giovanni, 
Rossi Luigi, Puntello Orsola, Rabassi Gia: 
como; c. 6: Franzil Maria- ‘Camba ci 4° 
Cucchiaro Maria-Vecio. 

    

   

  

Totale L. 36.05 

Itiwalpo con. Piedin e Valle: 

Offrono : 1. 5.45 il Parroco; 1 1: Scara- 
belli Alessandro, Merluzzi D., De Corti 
Maddalena ; e. 50: Molinari Santina, Bor- 
tolotti Lorenzo; e. 60: Urban Gio. Batta: 
c. 30: Bortolotti Lucia; <c. 25: Dereani 
Giovanni, Bortolotti Lucia; c. 20: Scara- 
belli Arnaldo e Luigi, Banelli Candido, 
Anna: Pietro e Beniamino. Urban Maria e 
Maria, Treu Caterina, Groput Ha Agostino 

Ch. SI Sebastiano, Carandoni Agostino, 
Degolo Giovanni ; c. 15: Quetri Agosti ino, 
De Corti Lucia, Treu Lucia, Bortolotti, 
Giovanni; 4. 10: Treu Maria. De Corti 
Maria e Per ssay Corandoni Egidio Maria 
[uigia, Banelli Antonio Giovanni Urbano 
Maria. Giov. Furlan, Molinari Elisa Lucia, 
Urban Lucia Teresa Giuditta de onio pi 
vanni. Caterina Nicolò Urbane E 
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menico, Borgnolutti Mari ia. Bertolutti Fran- 
CEScO, Za ban Antonio Lucia | Caterina; N, N., 
X.j.c. 15: Cerneaz Lucia; 10: Due 
rencig Lucia, Qiona Marianna, N. N., Sgia- 

Anna, Stremiz Anna 
Ors sola, Stremiz Giuditta è Cr a 

1. 1 Faion Luigi e 1. 8 la popolazione 

ca fferta cumulativa del popolo L. 10; 1. 3: 

f
i
 

pensionato per amore alla Vera e Divina 
Rel ligiohe 

Don Domenico Palma di Fresis 

  

Circolare del Comitato Diocesano 9 agosto 1907 

vahna Maria, Urban Nicolò Lucia 6 Marie 
Gio. Batta Maddalena Giacomina e Orsola, 
Oliva Lucia Caterina Pietro e Maria, Gra- 
puti Giacoma Totale L. 20.80 

Cerneglons + 

Offrono : 1. 2.50 D. Filippo Iuri Capp., e 
l, 18.25 la popi lazione, e cioè: Nonino 
Amanto Giuseppina Lucia Lorenzo Paolo 
Gio. Batta Valentino Giovanni Luigi Marco 
Giuseppe Nicolò Guerrino Fermino Valen- 
tino Antonio Gio. Batta Maria Marià Tui: 
gia Vittoria Gio. Batta Luigi Amalia Lucia 
Ugo Angela Egidio Amal bile Lucia Maria 
Linda Zoilo Giovanni Stefano. Giuseppe 
Gelindo Sisto Domenica Maria Luigi Mas- 
simo Luigia Pià Maria Domenica Italia 
Pietro Celeste Gioconda Silvia Maria Axr- 
melinda; Colombato Armalina Anna Luigia 
Maria Fil llomena, Vendramini Maria Luigia 
Luigia Antonio Regina Pietro Lino Celso 
Gio. Batta Liduina Gio. Batta Giovanni 
Giuseppina Elena Cecilia Domenito; Basello 
Valentino, Zucolo Luigi, Riolo Frmene- 
gildo Angelica Luigi, Visintini Giovanni 
Maria Domenico; Novelli Antonio, Rossi 
Ulderico Caterina Giuseppe Maria Pietro 
Caterina Angela, Iuri Domenico Giuséppe 
Daniele Olivo Quinto Riccardo Pio Giulia 
ven Dusolina Rosa Ida Antonino Va- 
entino Giuseppe Giuseppe Giovanni Ha, 

M: ranzani Palmira Isidoro, Zanuttini Giu- 
seppiua, Sclansero Olanda, De Michielis 
Roio Umberto Giuse >ppe Anna Maria An- 
gela, Clemente Sante Teodoro. Riva Pietro, 
Bassi G. B. Maria Angela Antonio Angela 
Luigi Liduina, Cosattin i Ant, Sante do 
vanni; Di Zanutto Pio, na rro Angelo, Taboga 
Luigi, Modonutti Domonigo | Ernesta Cate- 
rina, Regnonovo Patrizio Teresa, Meroi 
Valentino Rosa Amalia Ippolito, Badino 
Domenico, Della Pietra Caterina Vittorio 
Maria Regina Virginia Ciovanni Maria Giu- 
seppina Olga, Chiacigh Michele Elena, Ca- 
salotti. Domenico Amalia Ama adeo, Stofa- 
nutti Teresa, Moreale Giuseppe, dina. 
pina, Colombaro Tomaso, D'Andrea Lucia 
Elena Luigi Mulloni Valentino Luigi Maria 
Giuditta, Maniassi Giuseppe Luigi, Tede- 
schi Davide Vincenzo, De Filippo Antonio 
Luigia Dora Virgilio, Chiap Rosa, Rizzi 
Giacomo Luigia Domenico Nadalino Isa- 
bella Luigi Rachil lde, Sclausero Anna 

Totale L. 20:75 

Canal di Grivò (Paedis) : 

CR D-3: Capp. Di Giovanni Pe- 
icig; k 1: Cerneaz Giacomo è Juretig 
Gil N. A; c. 60: Fabris. Maria; 
Gi 50: Cerheaz 2 \ntonio Ai gelo Francesco, 

Stremis Maria, sa rovello Giuseppe, Sic 
gutà Carolina, Tracogna Luigi, Cattes Ago- 
Stino, Uotit Antonia, N. Ni; c. 40: Xauri 
Valentindj c. 30: Marchiat Teresa, Turco 
Atina ; Gi 95: Borgnolutti Anna; ce. 20: 
Coiz Rosa, Xauri Anna- N. No Mingone 
Domenica, Cencig Rosa, N. N., Tracogo 1a 
Angelo, Bertossi Antonia, Sgiarovello Do- 

    

ovello Maria, iu Maria, Specogna 
Cericco Luigi, Totolo 

Maria, Sgiarovello Luigia Emilio 
Totale L. 17.45 

Mauris di Ragogna « 

\ffrono L. 14, di cui 1. 5 il Sspperzo 0; 

1 es 

Gradisca di Sedegliano : 

1 Parroco; 1. 2: Stefanini Stefano e e figli; 
1: Biasioli Giacomo v ecchio maestro 

Totale L. 16.10 
(Enemonzo) 

DL. DI ga 

Totale gnerale L, 4403,21 

  

> e . { sar 
Mercato GU Oggi 

Susine.da L. 16 a le — il quint. 
Uva da L.22 a L. — il quit. 
Li e 

  

] 13 a 1015 al quint. 
e da L. 6 a L. 511 qnuint.    

  

Pesc E 

Pere da L. ia al. — quint. 
Pomi da L. 8a Lc utt qnt: 
Corgnole da L. 8 a L. 16 il quipt. 
Sorbole L. 4 a 10 al quint. 
Patate da L. 5 al quint. 
Fagiuoli freschi da L. dla L. 12 il 
PARRA tà-"T ? ; pirati Pomidoro dg L; 6a cb. il quint. 

   

  

Azzan Avgus 
g 1 
Jul ne, 

  

menica 15 settembre sì vende Carne 

  

Vitello I. taglio al Ke. L. 4,50 

II id. >» £,.30 ! 

HE: id. >_>» 1.140 

Frittura ». >» 4.30     luzzi Elena Lucia Maria, Di Gallo Gio- 

(riva Bartolini) Negosio ex Cremese 
———_—__ 

Nella suddetta Macelleria da do- 

anzo © Vitello ai prezzi seguenti: 

[ tagho al Ke TL; 1,240 
II. id. >» >» 1,29 

.: 
III id. >_>» É£,09 

Mi vtnra vir ser nianznativiia ETA 

    

   

  

“N 
I 

per studio cinte un apprendista con 
bella calligrafia, intelligente è svelto. Si dà 
un piccolo stipe ndio ‘Subito. Richiedonsi 
buone referenze. 
prezzo A. MANZONI e GC. 
della Posta 7. 

Scrivere A 857 M. 
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MILANO Teléfono N. 293. 

Gabinetto dentistico 

Dott. L. Spellanzon 
MEDICO CHIRURGO 

Cura della botta e tei denti 
Denti e dentiere artificiali 

UDINE, Piazza del i numero 

An
a 

seta
 

se
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la mia Sala 
€ n #4 

  

    

  

   

  

            

    

  

ayvisa la sua 

POMENICA 

avverte di 

    

î gn 3 

È 

sl r che può ers à prezzi di tutta convenienza. 
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istato per la nuova campa- 
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Oil. COLLALTO 

mumerosa Clientela eche da 

fo corr. il prezzo dei Vini tutti di 
bropria produzione, verranno ridotti: 

    

Forte c 
delle primarie fabbri ic 
du ia, e fantasia, 
" 

E foglia 

  

  
  

  

PE RIA ii 
@& ‘iresche tutt L S10rnN1 5 

  

si si 

b'ITLISSIIIIO 

  

vertito lo $ pei Clero che trovandosi assoftitissima in stoffe 

nere d'ogni 

prova della qualità 
genere; e 

dei prezzi 

u
o
 47" Ba
 

ss0 ila pasto nostr, CM 23 al litro - fuori dazio 

5 
È 

> fx < se 

n DO allo spacciò al minuto 

ridotti nella stessa 

Rsrosso: Piazzale Venezia ——__ 

ceto al minuto: Ponte Poscolle 
VELICA IRR IARES E RRTADE VITANE 

PR EMIATA 

UONFETTERIA - BOTTIGLIERIA 2 

AMO BARBARO 
Baala fa n ga N f jd 
radio Canciani N. | - Ud 

Biscotti assortiti 
I: 

— Uaramelle e Confetture finissime. Cioccolatini. Gian- 
colato ed, estero — Specialità Ciocco- 

palavwat in vasetti e sciolto,       

E LEBUORI ca LUSSO —— 

cartonaggi, e sacchetti raso do 
2 

tesimi, a prezzi con- 

   

  

    

-— Via Poolo Canciani — UDINE 
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Produzione 9 mila pezzi al giorno 

Rende la pelle fresca, bianca, morbida. — 

Ya sparire le rughe, le macchie ed i rossori. 

— L’unico per bambini. — 

può far a meno di 

Vendesi ovunque a cent. 30, 50 e 80 
al pezzo. — Pezzo speciale cam- 
pione cent. 20. 

I medici raccomandano il SAPONE BANFI 

MEDICATO all’Acido Borico, 
corrosivo, al Catrame allo 

nico, ecc. 

Ditta ACHILLE BANFI 

Fornitrice Case Reali. 
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      Trionfa - s'impone | (Marca GALLO) 

Usato dalle primarie stiratrici 
di Berlino e Parigi. 
  

Provato non si 
Chiunque può stirare a lucido con facilità. 

usarlo sempre. 
Conserva la biancheria. E’ il più economico 

Usatelo - Domandate la Marca GALLG 

AMIDO in PACCHI 
(Ma ca Cigno) 

Superiore a tutti gli Amidi in pacchi 

in commercio 
CEPRANO ERA 

PROPRIETA” 

CEI'AMIDERIA ITALIANA 
MILANO 

Anonima capitale 1,300,000 versato 

  

canoli 
e pezzi. 

  

al Sublimsto 

Solfo, all’Acido fe- 

  

NE TRA AN EI   
ccce@ Gra: de Te osizione da Permazionie esso 

Et — ia Manin, 13 — Tel fono 3.07 

T'etefono 3.06 -- STABILIMENTO VIALE | EDRA, Numero 30 Telefono 3 06 

    

Trovasi sempre pronto STAT E RELIGIOSE di qualsiasi 

dimensione e soggetto - Goufal: ni - Ste dardi - Bandiere - 

qualsiasi ARREDO in metallo argentato e dorato, in argento puro 

e metallo bianco - PARAMENTI confezionati dai più economici 

ai più di lusso - BALDAC CHINI — OMBRELLE per Viatico - 

PESSUTI di seta - Fraugle 
e seta - e molti altri arredi in legno e metallo dorato e argentato. 

. Galloni - A remani oro, argento 

FABBRICA D'ARMI 
Brescia — Via S. Martino 12 — Brescia 

Fucili da caccia usuali e di lusso 

Armi da guerra 
Fucili di precisione per tiro a segno 

Revolvers 

Carabine speciali per caccia grossa 

RIPARAZIONI 
=== Accessori - Cartucciami - Buffetterie === 

RETI DA CACCIA E PESCA 
Vendita a prezzi di assoluta convenienza 

Catalogo gratis a richiesta. 

UDINI E - 

Premiata Goti 

  

CO fi 

    

  

    

——__————_— fonfezione di qualsiasi 

iandiatture varie .. 
Pettinati, Panni, Renforeà, Scotti, ii 

; Thubet per mantelli alla Ro nana Neri sa 

impermeabili conferi ui Tele di puro 

line candide a nostrane, Lana da letto, |. 

Coperte lana e cotone, Cui SARAI —» 

e colorati, Stoffe per mobili, Flanelle .° 
bianche e colorate, Maglie lana e cotone, ; 

Fazzoletti filo e cotone, Stoffe lana e co- 1 

tone, uomo e donna, Cotonine e candide, e 
colorate ad olio a 
colori e qualunque 
fatture, 

Letto lana confezionato L, 17 
ene TE ar ITA me e Ja E VERI È 
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     Bottacin fu Giuseppe DS | 

e... 

Giovanni 

Primaria e Premiata Fonderia ed Officina nel Veueio per la 
fabbricazione di Arredi Sacri in Argento, Bronzo, Ottone fuso ed 
in lamina argentati e | dorati, Arge sntature dorature e riparazioni. 

argentate e dorate per Ai La e ni — Lavori in 
ferro battuto. — Assortimento Statue e Crocefissi in Plastica, car- 
tone Romano e legno intagliato. 

Palme in tutto metallo e bouquet novità ed in metallo con 
fiori porcellana. 

‘ Paramenti Sacri, Stendardi o Bandiere. 
Pianete damasco tutta seta gara antita da L. 30 in più — Pia- 

nete seta moire splendide ricamate da L. 35 in più — Pianete raso 
seta riccamente ricamate da L. 70 in più. — Campioni a richiesta. 

Grande assortimento Lampadari in vetro a prezzi di fabbrica. 
Occasione Palla dell'Assunta di buonissimo autore con alta cor- 

nice intagliata dorata Metri 180 per 130 L. 350 

Preventivi e sopraluoghi a proprie spese. 

   

  

    
    

    
    
       
      

      
    

     

  

      

   

  

PROFUMATA 

INODORA OD 

AL PETROLIO 

Iris 

Disserna fata nn giorno adannommatare: 

Vorresti ritornar giovane ancora? 

ColcrinIncente, ricciolato e oscaro, 

Se la calvizie l'animo t'accora? 

  

Soggianse allor la fata: Gioveniù 

Darti sol io. saprò, senza finzione, 

E Che tn sei calvo nol dirai maî più, 

Se lo vorrei? michiedi, certo, sicaro; 

A far nol tarderei nemmeno an’ora Bello diventerai come an Adone! 

Sorridi? Forse a me non credi i! 

Adopra sol Ghinina di Migona. 

   
Che lo uni l'età mi dice ognora. 

  

L'acqua Chinina-Migons si vende tanto profumata che inodora od al petrolio da tutti i Farmancisti ed in uso da 
tatti i Profumieri e Barbie, 
Deposito Generale da RIIGEHE & ©, = Vin Torino, 1a - MIILARO — Fabbrica di Profumerie. Saponi a articoli pai 
la Toletta e di Chinoaglieria per Farmaci tù, Proghiori, Chincagiieri, Profumisri, Parrucchieri, Bazar, 

* DEPOSITO IN 

Via Treppo N. 8 — 

Premiata Fabbrica: e Deposito per la vendita al dettaglio 

Specialità DAMASCHI, SETERIE e VELLUTI 

DI PROPRIA FABBRICAZIONE 

n fufti i. oleri e per qualunque uso di Chiesa, Deposito: pirnetfe, stole, vili o galloni, 
- frang e, merletti, fiocchi, cord ni, ecc. sia in seta che dorati e ereen'ati, come in oro e argento fini. 

Si ricevono ordinazioni di apparamenti, stendardi, gonfaloni, ombrelle da viatico, vr da Ma- 
donne, anihie in brece:ti di seta, come in oro cd argento finì, tutto 3 prezzi puramente di fabbric». 

FILATI ORO E ARGENTO FINO PER RICAMO 

LVa1S v) di 
- Via Treppo N. 8. 

af     sielio di — 
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o Impossibile concorrenza di negozianti 

Si accordano ramenti. 

Ls stima. che 
prezzi, è la mi iglu 

grandi facilitazioni sui pag 
gede Ja ‘nostre fabbrica per la bellezz=. bonià delle stoffe e la mitezza de 

ore raccomandazi one. 

Ultima onorificenza: Diploma d’Onore all'Esposizione Regionale di Udine. 
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Apparamenti complet 
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